
ECONOMIA E LAVORO 

«Congelata» 
la cassa 
integrazione 
• i NAPOLI "Congelata-, ma 
solo per dieci giorni, la cassa 
Integrazione all'UalsIder di 
Bagnoli Nonostante la fattiva 
mediazione della prefettura (e 
le tue Insistenze) la direzione 
aziendale non ha voluto rece
dere dalle proprie posizioni 
ed ha accettato soltanto di 
fermare per breve tempo il 
plano di cassa Integrazione 
che prevede la sospensione di 
465 persone Irremovibile la 
diligenza dello stabilimento 
anche per quanto riguarda le 
dieci persone finite In Clg pro
prio l'altra mattina 

A quello punto è evidente -
è II commento di parte sinda
cale - eh i la direzione dell I-
Mltlder t i i ta assumendo la re
sponsabilità di chiudere lo 
stabilimento al di fuori degli 
accordi linciti nell'84 e al di 
fuori di ogni logica 

La vicenda dell Italsider di 
Bagnoli e piuttosto Ingarbu
gliata nell'84 venne siglato un 
accordo, ma ora si è aperta 
una trattativa nazionale e glo
bale A sorpresa la direzione 
di Bagnoli, Invece, qualche 
giorno fa ha deciso di dar via 
libera al plano che prevede la 
mesta In «cassa Integrazione» 
di 47S dipendenti 

Il progetto Giugni va alle Camere senza accordo col sindacato 

Blitz sulla legge antisciopero 
«Un'iniziativa inopportuna» Così t senatori comu
nisti hanno definito la decisione di convocare per 
stamane le commissioni Lavoro e Af fan costituzio
nali con all'ordine del giorno la discussione sulla 
legge Giugni Quella che dovrebbe regolamentare 
gliscloperi nel servizi. «Un'iniziativa inopportuna» 
perché cade proprio nel bel mezzo del confronto 
tra governo e sindacati sulla materia 

• T I F A N O B O C C O N E T T I 

• I ROMA Un pò meno >vio 
lento» di quanto minacciava 
Goria Ma sembra blitz E su 
una materia delicatissima la 
regolamentazione degli scio
peri nel servizi pubblici Rego
lamentazione che II governo 
Insiste (contro il parere ormai 
di tutte le forze sociali) a voler 
fare con una legge CI provò 
tempo fa lo stesso presidente 
del Consiglio che convocò 
un apposita riunione a palaz
zo Chigi, dalla quale sarebbe 
dovuto uscire addirittura un 
decreto L opposizione del 
sindacato costrinse Qorla a fa
re marcia Indietro Ora si tenta 
un'altra strada le commissio
ni Lavoro e Affari costituzio
nali del Senato cominceranno 
oggi la discussione sul dise
gno di legge dell onorevole 
Gino Giugni Disegno di legge 
che seppure non ha I toni «pu
nitivi» di tanti progetti che cir
colano In questo periodo, è 

pur sempre contrastato dalla 
stragrande maggioranza delle 
torze sindacali 

Ecco perché I avvio della 
discussione nelle commissio
ni ha provocato 1 immediata 
protesta del gruppo comuni
sta Il direttivo dei senatori del 
Pel ha espresso «la sua più 
netta opposizione a questa 
decisione assunta oltretutto 
senza aver neppure sentito gli 
uffici di presidenza delle due 
commissioni i Ma la contra 
netà del Pei non è dettata solo 
da una questione di metodo 
«Tale atto - prosegue la nota 
del direttivo dei senatori del 
Pel - risulta ancora più Inac 
cettablle sul piano politico per 
la sua negativa Incidenza su 
una questione che impegna 
tuttora il rapporto tra governo 
e confederazioni dei lavorato
ri» 

Insomma per usare le paro
le del senatore comunista Lu

ti^' 
mmM 

Calogero Minnino Giorgio Sarrtuz Giorgio Benvenuto 

ciò Libertini, «la decisione di 
discutere subito il disegno di 
legge Giugni è pericolosa, 
proprio perché cosi facendo 
si salta a pie' pari quel con
fronto con I sindacati che an
che il governo pareva aver ri 
conosciuto come necessa
rio» 

Il dissenso sull'ordine del 
giorno con cui sono state con 
vocale per stamane le due 
commissioni è stato Illustrato, 
ieri sera a Spadolini, dal presi
dente del gruppo comunista, 
Ugo Pecchioli e dal vicepresi

dente di palazzo Madama Lu
ciano Lama. Al presidente del 
Senato i due dlngenti comuni 
sti hanno sottolineato la «gra 
ve inopportunità politica» di 
questa discussione 

Una fretta «inopportuna» 
dunque (messa in mostra ieri 
In un audizione alla commls 
sione Trasporti, anche dal mi 
nlstro Mannlno) Che invece 
una materia cosi delicata ab
bia bisogno di una riflessione 
con tempi lunghi lo dimostra 
anche ciò che sta avvenendo 
in casa sindacale Per essere 

chiari la commissione Cgll, 
Cisl Uil che avrebbe dovuto 
varare una posizione unitana 
sull argomento e arrivata 
quasi ad un i punto morto» I 
leaders delle tre confedera
zioni parlano solo del «pernia 
nere di difficoltà» Difficolta 
che comunque continuano a 
far slittare di giorno in giorno 
(ma oramai si parla di settima
ne) la riunione conclusiva, 
quella della commissione con 
le segreterie confederali che 
dovrebbe finalmente elabora
re una linea unitane e mettere 

fine alle polemiche Lo sco
glio su cui si e arenata la di 
scussione tra sindacati e sem
pre lo stesso come regola
mentare gli scioperi in quei 
setton che tutti considerano 
servizi essenziali, ma che dal 
punto di vista contrattuale 
non sono considerati pubbli
co impiego Per I dipendenti 
pubblici, Infatti, Cgil-CIsl-Uil 
sono riusciti a trovare un inte
sa i «codici di autoregola 
mentazione» (opportunamen 
te aggiornati e soprattutto 
passati al vaglio del referen
dum tra i lavoratori) saranno 
inseriti nei contratti Contratti 
che per diventare operativi 
devono essere recepiti in una 
legge Diverso il discorso per 
leTs, I Alitali!, l 'Ann, e cosi 
via In questi settori I contratti 
non hanno bisogno della tra
duzione In decreto CgileCIsl 
dicono che comunque anche 
in questo caso bisogna punta
re sull'autoregolamentazione 
La UH, Invece, vuole la legge 
E con queste differenti valuta
zioni Ieri I sindacati sono an 
dati al confronto con Santuz, 
ministro della Funzione pub
blica Hanno comincialo a di 
scutere («un Incontro positi 
vo», ha detto il ministro) del 
prossimo accordo Intercorri-
partlmentale (che vale cioè 
per tutti e otto i settori pubbli
ci) che dovrebbe appunto 
contenere anche un codice 
unificato 

Vertenza Alìtalìa 

La trattativa langue 
negli aeroporti 
tornano le agitazioni 
• • ROMA Tornano gli scio 
peri negli aeroporti La trai 
tatlvaal ministero del Lavoro 
langue L atteggiamento del-
l'Alitalia in questa infuocata 
vertenza per il rinnovo del 
contratto del dipendenti di 
terra (salvo qualche piccolo 
spostamento) è praticamen
te rimasto quello iniziale E 
len a Fiumicino le strutture 
di base di Cgil Clsl UH hanno 
ripreso gli scioperi Le agita 
zioni, comunque, riguardano 
soltanto il settore delle offi
cine Le strutture di base 
hanno anche annunciato 
uno sciopero per lunedi 16 
novembre di 4 ore nel turno 
di mattina Eccolo qui 11 risul
tato dell atteggiamento duro 
e Intransigente dell'Alitalia e 
delle altre controparti, I In-
terslnd 01 gruppo pubblico 
di cui fa parte) e la Assoero 
porti 

Non c e dubbio che la 
compagnia di bandiera stia 
giocando alla provocazione 
proprio nel momento in cui 
si sta discutendo di una leg
ge antisciopero La trattativa 
al ministero del Lavoro In 
terrottasl anche per il grave 
lutto che ha colpito il mini
stro Formica, riprenderà do
mani o dopodomani 

In questi giorni ci sono sta

te le riunioni delle commis
sioni tecniche composte da 
azienda e sindacati per valu
tare attentamente tutti I col l i 
di questo contratto, per li 
quale I sindacati, come si sa, 
chiedono un aumento per i 
livelli più bassi di un centi
naio di migliaia di lire. 

L'AlitaJla invece nella u s i 
ultima proposta ha aggiunte 
solo briciole alle cinquanta
mila lire di aumento medio 
mensile che aveva propotto 
ali inizio di questa trattativa. 
Proposta che aveva portato 
alla rottura del negoziato, 
poi ripreso al minuterò del 
Lavoro In seguilo alla media
zione del ministro Formica. 

«Gli Incontri « n o n fatti -
dice Luciano Mancini, tegre-
tario generale della Flit 6 0 1 
- finora di fatto non hanSt» 
prodotto nulla. Questa tratta-
Uva si sta prolungando ten ia 
che l'azienda tu» tentando 
un avvicinamento vero «he 
metta Formica nella condi
zione di fare una mediazione 
seria La compagnia d i ban
diera tenta di scaricare tutte 
le sue responsabilità a livello 
politico perche probabil
mente ci sono in M i t o que
stioni grosse che pottono 
cambiare lo stesso t a n n o 
dell'azienda». QP.Sa. 

• O R I A DI MILANO 
ara MILANO Dopo poche battute al ribasso 
Il recupero del 4,7» delle Fiat è sembrato 
dire uni Intonazione al mercato che da 

Siniche tempo non si vedevi, cioè I atteso 
mbalio tecnico che dovrebbe ridare fino 

l i pretti L'Indica Mlb m 11 legnavi un 
progresso dell' I.MS Ma la schiarita à durata 
poeti Nelle «coronile» sono affluiti nuovi 
smoblllul In vista dalle scadenze tecniche 
di venerdì (RtipasiapremO e lunedi 

(.riporti") Il clima si Incupiva vieppiù man 
mano che arrivavano notizie dalle Borse 
estere che denunciavano nuovi pesanti croi 
Il (Tokio Parigi etc ) Insieme al recupero 
delle Fiat si annovera quello del titolo di 
Cardini (+2,4*) su cui sembravano adden
sarsi gravi difficolta Montedlson ha segnato 
un nuovo ribasso dell I 4 * . che si è appe
santito dopo I annuncio dell accantona
mento del previsto maxlaumemo di capita

le peri Impossibilita della stessa Medloban 
ca di organizzare un consorzio di garanzia 
Generali ha perso 111% le Ras il 2 6, le Clr 
113,6 In recupero Olivetti ( t l , 2 ) Il mercato 
è alle prese con la sistemazione dei riporti 
Oli scarti di garanzia falcidiati dal ribassi ri
chiedono drastiche pulizie Cominciato col 
segno pio II Mlb e finito di nuovo In flessio
ne, sia pur moderati ODO 
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- 0 64 

0 88 

— 0 0 0 

- 0 97 

1 60 

0 63 

4 48 

T E S S I L I 
8ENETTON 
CANTONI RP 

CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC RI PO 
LlNIF 600 ' 

LINIF 1 P 
ROTONbl 
MARZOnO 
MARZOnO NC 
MARzOTTO RI 

OLCESE 
SIM 

w B E N É T T O N 

ZUCCHI 

10 890 
6 300 
8 830 

1400 
1950 
3 890 
3 890 
1 6 4 0 

1 » » l 
17 410 

4 760 

— 4 680 
2 651 

8 770 
62 

3 860 

- 6 45 
- 2 33 

- 1 11 
- 9 74 
- 1 62 

0 00 
- 3 71 

- 1 2 0 
0 06 
0 0 8 

- 0 21 

— 0 2 1 

- 1 4 7 
0 46 

-11 11 

0 26 

D I V E R S E 
OE FERRARI 
OE FERRARI RP 
CIGÀMOTCLS " ' 

CldAW N6 

CON ACQ TOR 

JOLLV HOTEL 
JOlLV HOTEL Rt> 
PACCHCTTI 

4 360 
2 100 

• "Slao" 
1 401 

8 220 
18 600 
12 650 

U S " 

- 0 25 
- 1 6 4 
- 1 74 

-12 66 
- 0 64 

0 80 
0 40 

- 5 34 

CONVERTIBILI 
Titolo 

A M E W ' " 
BENE1TÒN ae/w é 6% 
Bl INVEST 80/86 CV 12* 
6INbOEMÉ0 84CV14* 
aiNoWE'MEp-socViift 
iUITóNiii/ai'cVtSM 
CAIÒT MI 66NIS 6 / M 
CAFFAIO 11/10 N i l i 

(NIItlFITAUACV 
(PimiUALTCV?"* 
E F I Ì I I I I I C V I O S X 

CFliSAllEMCVIOSK 
tra WNECCHI ' « 
6FNECW 

flwev EMICV2 
ERTDANIA'IB CV 10 7BK 
CUt.oM0Blt.l4cV 13% 
SUROMOBlL 86 «V lo» 
K I I " U & I A F 9 : C V 7 K 
OEMINA 11/90 CV I H 
GENlftAUUcV'li!» 
GEIOLIMICH BlCV I s * 

tnunoim gì cv u IK 
GTM I S / B I C V I n * 
IMCV 
IMICIIIS/SIIHO " 
MUNICEMMI4II " 
tNIIMETAIU13CV'»W 
IRIAEIITWS8/M911 ' 
III AUTvV 84/10 INO 
«11 ROMA 67 13* 
IRIC0MI187 13* 
IBI CREDIT 17 13* 

SI SJjfiSllP.'iL11*?. 
I W S T I T W 1 4 / 1 9 INO " 
lllBTETvV 84/81 INO 
IBI STET W8B/98 9K 
I I I S T E T W I S / 9 0 1 0 K 
ifAlGAS 62/48 C V i 4 « ; 
MAGN MAH 51 CU 13 5 » 
M1IGCV 
MBSfCV 
MB5TCV 

MEDI011UITDNICV1K ' 
MEPicmeiHnisNe^st" 

MEUWITALCEMCV7K 
MEblOB ITALC 45 Cv SK 
MEBIMITALMOICVTl i 
MEOIOBUNIFI ISP'K 
MEDIO! MA12OTT0CV7X 
MEDISI PITI 98 CV 1 5X 
MEDlOaSAMUD'RISTK" 
MEDIOIWLMISSS 14K 
MEDIO! SIP 99 CV 7)> 
MEOiOBSIPSICVBK 
MÈ0IO8 6 N I A r i 6 P E « * 

i S S SS? lììty.1* 
MEDIO! UNICEMCV7K " 
MEWoeANCA'saeV I 4 « 
MEIcV • " 
M I 1 A L A N U 8 3 C V 1 4 K 
MONTED SELM META' 10K 
oCV 
OSSIGENO B1/9VCV la*" 
PÉRCV 
PIRELLI Spi CV 9 76K 
PIRELLI 91/91 C t / m 
PIRELLI 86 Cu 5 7 5 « 

HCV 
SICV 
SMI MET B5 CV 10 S5K 
SNlA BPD 86/93 CV 10% 
SASIS 85/89 CV il% 
SMI MET SS CV 10 Itti 
SNIA BEO 1 S / 9 3 C V 1 0 K 
SO PAF 88 /91CV9*" 

swev»-STSipa 

STET 89/11 STAI INO 
ZUCCHI 86/93 C V 9 « 

Contar) 

èaò 
64 0 

_ 163 7 

Hoi" 
itWi 
1170 
S78 o,,, 

N9 5 

Ì33 1 

__ — — 
_ sa 9 

' 74 fi 
360 0 

,010 

—• 
i. —. 

n o i 
'"*M'6 

__ — jooa 

339 0 

— — — — 

T»rm 

B6 0 
84 0 

— 1B5 0 

iWti 
100 G 
1 1 9 0 

TRTJ 

— 
— 

— — —. 
_ 87 S 

'2610 
loòòó 
"16i6 

— 
— — _ " 76 0 

l i i t ì 

-_ 
— — zz 

— — 
33s ò 

_ — —. — 

— " 7 T J 7 5 T 

flt>5 

— 
87 8 

2 0 6 0 0 

299 0 

73 3 

i t ìot ì 

_ USO 
8d0 

1 74 8 
5S.0 

146 0 

— — — !95 
iof iO 

79 S 

78, S 
76 4 

— — &7d 
74 fi 

65 0 
2066 0 

•" 73 2 

66 6 
1B0 0 

— l i eo 

" 7 4 7 
'"' 55 fi 
"14. 5 

— — — ' è9 7 
'•"82 o 
"107 0 

83 0 

TERZO M E R C A T O 
(PREZZI INFORMATIVI) 

TRE 1 V7 /87 
eCO MAftlr.0 
SCEI 
CASSA "ftlSPf-lSA ' 
PIRELLI VT 
AC MARCIA 1M/S7 
AC MARCIA AISP 4M/87 
C R BOLOdNA 
CARNICA 
SILOS 1/7/67 
BUONI1 SILOS 
M E T A N A W J U 

S- GEMINIÀiMO/S PROSPERI 
StSA 
A00RI0UEZ 
M A R A N G O N I 

(ST MIL LEASIN'CÌ 
FIMPAR RISP NC 
FINCOM 
ELECTflOLUit 
CR ROMAGNOLO ' 
C6M PLAST 
8 CO S SPIRITO 
FW.Uffl-WBPNC1; 

S PAOLO 

6AVARIA ' 
POP SONDRIO 
CR'LOMBARDO " 

— / — 
—/— _ 7 _ 

220 500/ — 
_ 1— 

• 00/430 

1 1 . EOO/ -
èoo/ees 

90/100 
502/960 

i yoo/i eoo 
9 400/10 000 

6 .35/5 iSO 
~/-~ u s o / — 

2 i a o / -

—./— ISOOO/lfl'000 
1 EOO/ \ 600 

5SO/6E50 
" (TS07S&0 

T5F5O73-0E5 
1 S60Ù/~ 

787182 

6t 000/ -
e ÈCO/E doo 

OBBLIGAZIONI 
I tolo 

MÉDIOFlDtS OPT 13M 

A2 AUT F S 83 SO IIMD 

AZ AUT FS 83 90 2-INO 

AZ AUT FS 64 92IND 

AZ AUT F S 85 BZ INO 

AZ AUT F S 86 96 V IND 

AZ AUT F S BS 00 3' IND 

IMI 82 92 2R2 16% 

IMI 62 92 3R2 16% 

CHED10P D30 D3S Q% 

CREDIOI» AUTO 76 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1' 

ENEL 6J 90 2* 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2> 

ENEL B4 92 3 

ENEL BS 96 V 

ENEL 86 01 IND 

Ifll SIOER B? 89 IND 

IRI STET 10% EX W 

tori 

10160 

104 IO 

106 30 

104 00 

101 IO 

100 40 

ioo ao 

174 10 

174 20 

88 00 

7 5 4 0 

104 00 

106 0 0 

104 26 

104 80 

104 05 

104 80 

100 96 

100 1Q 

102,10 

« A B ' 

Pr#C 

10180 

104 10 

103 90 

104 IO 

101 10 

10060 

100 85 

174 10 

172 00 

98 0 0 

76 30 

•04 fa 

105 3 0 

104 30 

104 35 

103 90 

104 90 

1 0 1 0 0 

100 IO 

102 20 

93 85 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO f EDESCb 
FRÀNGO fi'RAlsItÉSÉ " 

FIORINO ÒLÀNbESI1 

FRANCO BELGA 

STERLINA INGLÉSE 
STERLINA IRLANDESE 

CORÓNA DANESE1 

DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADÉSE 
YEN GIAPPONESE 

FRANCA SOZZERÒ" 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
C Q R O N À SVEDESE 

M A R C O F INLANDESE 

ESCUD'O PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 
DÒLLARO AUSTBAL 

1220 776 

738 69 
218 96 

666 876 
35 275 

2194 175 

1960 375 
19141 

8 371 
1522 20S 
925 1 

' 6 l 6 T 
9 0 0 1 

104 935 
192 735 
203 625 
299 1 

9'043 

10 989 
629 

1235 

738 01 
217 395 

666 115 
35 269 

3199675 
1963 36 

191215 

9 382 
1522 07 

- 9 3 6 75"" 
9.183 

BS6 

104 882 
1B4 52& 

"2Ó4 3 Ì 5 
300 02 

9 007 
10 989 

844 726 

.III!iriil{tlJllil{tl!li,!!tllì{lltllJI!i|[lilll!l4{Eìltllilflllll!ttlììfElllJ!lltlliJfl(l 
O R O E M O N E T E 

Denaro 
ÓrtÒFlNaiPÈRfiR)'"" 
ARGENTO (PER <G) 
STERLINA VC 
STERLINA NÌC <A J73) 

STERLINA N C (f 73) 
KRUGERRAND 
60 PESÒ? MEéSltANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

' 18 260 
268 100 

136 000 
137 0 0 0 
136 000 

560 000 
700 000 
648 000 
115 000 
107 000 

107 000 
107 000 

ilìl|lij||fiil!lll!illllllij|ll!lillliill!lllillllllliifllilllilll!liliil!llfillllilllltll 
M E R C A T O R ISTRETTO 

Tiolo 
BCASUBAL0 ' 
6 AGRIC MANTOVANA 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
f> SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 

P INTRA 

P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 

LOMBARDA 
PROV NAPOLI EX 
8 TIBURTINA 
B PERUGIA 
B LEGNANO 
6ICPPE 
ClTlfiA'Nk IY ' 
CRÉDITO B E R C A M A S M 

CftEDITWÉST 
FINANCE 
FINANCE PRIV 
FRETTE 
U L INCENDIO VtTA 

PICC CR5DIT0VALT 
SUBALPINA ÀSSIC 

VITTORIA AS5 
ZEROWATT 

Quatulontj 

é ' . 2o 
92 500 
13 660 
2 880 
7 500 

22 500 

22 100 
16 680 
IS 400 
22 600 

6 350 
9 700 

16 195 
13 800 
8 601 

10000 
17 000 
7 200 

8 690 
6 010 
3 150 

670 
3 650 
3 700 
4 200 

24 900 
8 J 0 0 

17 200 
13 880 
6 100 

1t>2 900 
14 060 
26 000 

— S2E 
29'40ff 

1 8 2 0 

TITOLI DI STATO 
TTIolcf 

ITP UPifl 12* 
8TF 1APW 12% 

K !f!!! ì-zìL 
tìf 1FR89 12 S*> 
ITP 1F88012S* 
BTF IGEI! \1,&% 
etP 1GE5Ò I2.59Ì 
BTF IGN90 \0% 
BTP 1LQB812SK 

BTP IMQBB10 6M 
BTF IMAM 10 5% 
BTP 1M26B 12% 
gff IMZBfljiBg 

BTP IMZ91 12 5% 
BTP ÌNUBB12fi% 
BTP 1NV96B2BK 
BTP 10TBB 12 B% ' 
BTP 2&E90 
BTPMZtM 
CAS5A DP CP 87 1 Q * 
CCTECU&2/8913K 
CCTMUB2/ f l914W 
CCT ECU M / 9 0 1 1 B * 
C C T E C U I 4 / I 1 11 28% 
CCT ECU B*;62 16,694 
CCTECUB5/93 9 * 

^ll^.ììiìììt^' : 
!:?r!EtJAli/l!>J!„9-T8,i 

CCT1BDC80IND 
CCT1BFB9VIND 
CCT1BM2&1IN0 
CCTai /BJTB2,6%--
CCT AGB8 EM AG83 INO 

CCT AG35 INO 
CCTAG9B 
CcTAPBBlND 
CCTAPB1IND " 
CCTAP93' 
CCT APBB INO 
CCT-AP9B 
CCTDCB7ÌN0 

CCTDC9Ì IN0 
CCT0C3SIN0 

CCTtNIAQBBINb 

CCT PB91INB 
CCT FBB2INO 
CCT FB95INQ 

CCT GE8B IND 
CCT GE91 INO 
CCT GE92 IND 

CCTGNBIIND 
CCT-GN9IIN& 
CCT QN9S IND 

CCTLGBBEMLGB9IND 
CCTLG36IND 
CCTLG91 INO 
CCUG9&ING 
CCT LG96 

CCT M596 INO 
CCT MG9B 
CCT M28BINO 

CT MZ95 IND 

CCT NV&7 INO 
CCTNV30IND 
CCTNV90EMNVB3IND 
CCT NV&l IND 

CCTOT91IND 
CCTOTBBIND ' " 
CCT STBBEM 5TB3 INO 
CCTST90IN6 
CCT 5T91 INO 

EbSCOL 7 6 / 9 * 9 % 
EOSCOL 77/92 10% 
P2AP90 
P2M090 
P2MZ&6 

RENDITA 3S S% 
EFB94 
EMG64 
PFB96 
P2GE90 
PAG90 
PGE92 
PDC90 
PM2B2 
POT90 
PST90 " 
T2GE96 

TAP92 
TAP66 
TFB8B 
TGE89 
TGE96 
TLG96 
TMG92 
TMG96 
TM29A 

CWUB 
S4H5 

101 30 
101 26 

^SS*w— 

102 35 

101 BO 
102)0 

— 101 15 
IOO óO 
99 90 

_ 100 80 
' l o i 8g 

— 162 00 

-». 101 80 
35,30 
94 90 

" 87,28' 
107 00 
166,40 

,'1'05 w 
' 10B £8 

,104 00 ' 
"99 30 

Vf f '% 
0 16 

" 0 10 

-392 0 0 0 

• " S ^ 

- 6 ' W 

-. - 0 18 

_ 060 

—. 0 0 0 

— 6 60 
0 06 
6 11 
0 0 0 
0 60 

- 0 28 

31ÌS CTCTET 

100 40 -0,40 
"'*" 9fl 00 =-TSTf 

10160 

58 55 
9fi 60 
98 00 

' 100 7B 
98 BO 

" ' 94 33! 
1 " S 4 2 0 

160 2S 
16130 
96 80 
93 25 

100 10 
102 70 
99 95 
95 26 

- 0 20 

può 
ó IO 

066 
" 0 56 
" B Ó 5 

0 05 

"-0 18' 
" - O l i 

eoo - 0 1 0 
6 00' 

- 6 27 

0 0 0 
0 IO 

- Ó Ó 5 
- 0 16 

92 90 - O 32 
my$6 DUO" 
101 00 

102 80 
97 15 
98 70 
95 25 

100 00 
10130 

' 88 35 
' 95 06 
100 7d 
. 0 1 2 S -
93 20 
94 SS 

100 60 
98 48 

100 40 
94 40 
94 40 

100 36. 
101 35 
&G25 
93 10 

' 94 40 
' 100 OS 

100 95 
93 66 
9S2S 

— 98 80 
' "102 8B 

100 66 
35 60 

101 zo 
9B80 

95 15 
'166 65 

38 3B 
100 3S 

84 25 
9Q 60 
93 t6 
97 10 

' 94 80 
94 66 

— 
68 50 

— _ _ — — — —-— — _ 96 00 

— -̂_ — •"" IOt '60 

_ _ — — _ 94 4 0 

0,00 

1 0 00 
" 0 6 0 

0 6 6 
0 66 

- 0 06 
6 66 

06S 
0 30 
0 10 

- 0 Ì 1 
0 0 0 
6 00 

- O 6 5 
- D 0 5 
- 0 11 

0 10 
- 0 6S 

0 65 
- 0 16 

0 00 
- 0 16 
- 6 1 0 
- 0 11 

0 0 0 

— 0 00 
- 0 IS 
- 0 05 

021 
- 0 15 
- 0 05 

0 60 
0 00 

1 0 00 
0 06 

- 0 05 

' - 6 ' I l 
0 00 
6 00 
0 00 
0 3 1 
Ol i 

_ — - 0 77 
0 00 

_ — — — — — — ~ — — OOD 

— — — _ 6 63 
_ i 

__ _, — — - 0 11 

FONDI D'INVBSTWMNTO 

G6STIB*S 101 ~ 

IMICAPITALIAI 

IMIHEND (01 
HOfii 

FONOERSELI01 

ABCA8BI8) " 

i n i , _ ,„ . 
itivr «mi-

ABtA I H 101 " 

-TOT 

PBIMECAPITAl. IAI 

PRIMeflENPJJI 

I t i l i 
TTjg 

F PROFESSIONALE IAI '"MW 

I t i » 

CAPITAL ITAQA^ 
FOND1TALIA 

" " W 

« L i a j r 
H I I I I w 

INTERFUNO 
1NT SECURITIES 

" B M . a ' l 4 " l l i W 
M . 1 I » ' l i » 

LltM-tW" "~Sg 

- : : - — — ; . - " • " ' l'Unità 

Mercoledì 
11 novembre 1 W 

VI':::; 

http://MANUSAP.pl
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